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L’ambizione è fare “corrente”, an-
che se il termine da queste parti
piace poco. Nasce tra gli ulivi del-
l’Alta Maremma l’ennesima «area»
del Pd, che Paola Concia preferi-
sce definire “squadra” e Ivan Scal-
farotto vorrebbe chiamare “dei
contemporanei”: democratici tra-
sversali per età anagrafica e realtà
politiche o sociali di provenienza.
Si vedrà nei prossimi mesi quanta
strada farà la “componente dei sen-
za componente” che prende le
mosse dalla “carovana” partita da
Milano e che ha toccato comuni
grandi e piccoli di mezza Italia. Un
forum de l’Unità sulla “nuova clas-
se dirigente” ha messo in relazio-
n e r e a l t à d i v e r s e d e l
“rinnovamento” che, poi, si sono
date appuntamento vicino Piombi-
n o . U n a q u a r a n t i n a d i
“contemporanei” in ritiro per tre
giorni in un hotel di Riotorto, tra
Livorno e Grosseto. Seguirà un’as-
semblea nazionale per varare la
piattaforma e dare il via alla parti-
ta congressuale. Decideranno lun-
go il cammino se mettere in cam-
po o no un candidato segretario,
perché il congresso Pd - «da tener-
si in ogni caso» - è la prima richie-
sta “forte” spedita a Roma. France-
schini? Parere positivo, sia da chi
lo giudica «pur sempre espressio-
ne di un gruppo dirigente che ha
fatto il suo tempo», come Scalfarot-
to, sia da chi – il consigliere regio-
nale in Lombardia, Pippo Civati,
ex Ds – spiega che “Dario” è una
risorsa «per sempre, come i dia-
manti». Nell’attesa del congresso,
però, c’è già un candidato alle eu-
ropee, Ivan Scalfarotto, proposto
dal Pd della Lombardia, che corre-
r à a n c h e i n n o m e d e i

“contemporanei”.

VENTI IDEE

Le «venti idee per il partito e il Pa-
ese» elaborate nel seminario diver-
ranno, in ogni caso, la base del con-
tratto da stipulare con chi vorrà pro-
porsi per la guida del Pd, posto che
non scenda in campo direttamente
chi ritiene che «il viaggio del Partito
democratico in realtà non è mai
completamente iniziato». Lo scam-
bio politico sarà basato «sulle propo-
ste e non sulle poltrone». La defini-
zione da queste parti piace, e non
per “un rigurgito di nostalgia”. Ge-
nerazioni diverse di “ex qualcosa”,
spiegano, in realtà hanno iniziato a
far politica “unitaria” nell’era del-
l’Ulivo. Rinnovamento del Pd ugua-
le ricambio generazionale? I
“contemporanei” sfoggiano un ven-
taglio di età che va dai 24 ai 47 anni.
E molti di loro, politicamente par-
lando, non possono certo definirsi

di primo pelo. Parlamentari, consi-
glieri comunali e regionali, sinda-
ci, amministratori: un po’ di tutto.
“L’obiettivo non è un ricambio ge-
nerazionale declinato solo sulla ba-
se della carta d’identità – spiega
Scalfarotto - ma idee nuove che si
fanno avanti e camminano su gam-
be nuove”. E per Civati «il punto è
che nel Pd si nota un ceto politico
un po’ appesantito dal continuo ri-

chiamo ai vecchi partiti». Niente
«nuovismo ideologico», però. San-
dro Gozi, deputato e già collabora-
tore di Prodi, parla di «mescolanza
vera che nel Pd va ancora realizza-
ta».

COOPTAZIONI

E, assieme a Paola Concia, pone
il problema di una selezione che
no cooptazioni non avvenga più
per “cooptazione”. Un meccani-
smo, lo ammettono, del quale han-
no beneficiato anche loro, ma che
“va rotto” per selezionare un ceto
politico “migliore”. E a Riotorto ar-
rivano uno dopo l’altro da Luca So-
fri a Pierfrancesco Majorino, da Be-
atrice Biagini a Oleg Curci. C’è an-
che Irene Tinagli, la ricercatrice
che, delusa, lasciò Costituente e
Pd. All’ora di pranzo arriva Andrea
Orlando, portavoce del Partito de-
mocratico. Matteo Renzi, infine.
“Sono utili occasioni nelle quali
evitiamo di lamentarci perché non
ci danno spazio e opportunità –
spiega - Questo gruppo di persone
sarà utile al Pd”. Candidato alla se-
greteria Pd per conto dei
“contemporanei”? Renzi mette le
mani avanti. «Spero di avere altre
cose da fare» dice alludendo alla
corsa per il Comune di Firenze.

Di Pietro apre la campagna Idv
«Agiugno vinceremo noi»

«Il6e7giugnoavremosucces-

so:losivededallarabbiacheab-

biamo contro. In Parlamento non si

siedono neanche più a tavola con

noi...». Parola diAntonioDi Pietro,che

ieri ha aperto a Roma la campagna

per le europee, che si concluderà il 5

giugno apiazza Navona conunama-
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quantoci siamoradicatinel territorio.

Il 6 e 7 giugno contribuiremo aman-

dare a casa una parte politica che sa-

rà sostituita dalla società civile».
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È l’unico candidato
alle europee. I presenti
tra i 27 e i 47 anni

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, l’italiana più importan-
te del secolo ha compiuto un seco-
lo di vita e fa paura al centro de-
stra. Rita Levi Montalcini, scienzia-
ta e premio Nobel, rischiava di es-
sere censurata da Mauro Masi,
neo direttore generale Rai, che
non la voleva da Fazio il 26 aprile:
non può essere invitata perché “è
una senatrice”. Il giornalista Loris
Mazzetti ha avvertito Articolo 21 e
lo stop è rientrato. Il cavallo che
Caligola nominò senatore si chia-
mava “Incitatus”. E quanti sono gli
“Incitatus” ai quali la Rai non fa
mancare la biada di microfono e te-
lecamera? Per un minimo di par
condicio, fra cavalli e premi No-
b e l , a l m e n o o g n i c e n t o
“Incitatus”, Masi si conceda il lus-
so di invitare una Rita Levi Montal-
cini!

I
l buongiorno si vede dal mattino,
e il mattino della nuova dirigenza
Rai promette una giornata da cap-
potto e parapioggia. I primi atti so-

no stati censori e intimidatori: la ri-
chiesta di una puntata “riparatrice” a
Santoro; l’espulsione di Vauro con un
gelminiano 5 in condotta; la richiesta,
rientrata, di non far partecipare a una
puntata di Fazio il premio Nobel Rita
Levi Montalcini, per i suoi cento anni.
La scusa era che, essendo la Montalci-
ni anche una senatrice, la sua presen-
za avrebbe alterato i delicati equilibri
della par condicio che, però, non ven-
gono alterati dall’ossessiva presenza
di Berlusconi in ogni Tg pubblico e pri-
vato. «Lo riprendiamo in quanto presi-
dente del consiglio» si difendono i di-
rettori Tg. E che così si fa un’indiretta
ma redditizia campagna elettorale.
«A me la morte non fa paura», ha di-
chiarato la Montalcini. È vero: sono i
vivi a fare paura, soprattutto se appar-
tengono a quel grande allevamento di
cavalli berlusconiano da dove vengo-
no scelti, sì, gli «Incitatus» senatori,
ma anche ministri, onorevoli, mana-
ger, direttori generali.
saverio.lodato@virgilio.it

«Il referendum è un imbroglio.

perchèconsentirebbeachiha il

21%diavere il51%diseggi.Però

èmeglio farlo subito»

F
«Può piacere o non piacere, ma Berlusconi è l’erede della Dc».
Così Gianfranco Rotondi, che ieri ha ricordato la vittoria Dc del
18 aprile 1948: «Dedico l’anniversario a Severino Citaristi».

I «contemporanei» del Pd:
«Proposte e nonpoltrone»

I «contemporanei», ovvero la
nuova squadra dentro il Pd.
Giovani (ma non tutti) lancia-
no lo slogan «proposte e non
poltrone» e si oppongono alla
cooptazoione, sono la «compo-
nente senza i componenti»

NINNI ANDRIOLO

Ivan Scalfarotto

Rai, se il buongiorno
si vede dalmattino
preparate i parapioggia
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